
Sempre 
a passeggio 
i cosmonauti 
della Mir 

Un'altra passeggiata spaziale, la quinta, per i cosmonauti 
sovietici Vicktorento e Serebrov. da cinque mesi •ospiti* del 
la stazione spaziale orbitante Mir len mattina i due hanno 
compiuto la loro escursione a bordo della motoretta spazia
le, un mezzo alimentato da un motore ad ana compressa II 
primo collaudo del veicolo risale a pochi giorni la e per il 
momento sembra che non ci siano problemi 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Ultrasuoni 

Kr «vedere» 
enomeno 

dell'ovulazione 

Un'equipe di scienziati ca
nadesi ha osservalo il pro
cesso dell ovulazione per la 
prima volta su di una donna, 
usando la tecnica degli ul
trasuoni ad alta risoluzione I ricercatori hanno potuto vede 
re I uovo uscire dal suo follicolo protettivo dentro I ovaia e 
procedere verso le tube di Falloppio questo viene nlcnulo 
un importante risultato perche dimostra come una tecnica 
non invasiva ed incruenta, come quella degli ultrasuoni, 
possa venire usata per lo studio di Icnomcni, come quello n-
produttivo, ancora largamente misteriosi Lo strumento ad 
ultrasuoni viene generalmente usato per il monitoraggio le
tale 

Cine robot 
(p computer) 
va aiutare 
(non vedenti 

Un robot a quattro «zampe» 
prenderà il posto del tradi
zionale pastore tedesco a 
fianco dei non vedenti7 L'e
quipe inglese di informatici 
guidata da Barry Thomas, dell università di Bristol, ritiene di 
si Nei laboratori universitari è stato costruito un piccolo au
toma che può procedere sui marciapiedi fermandosi ai se
mafori ed attraversando solo quando non ci sono veicoli in 
arrivo Al posto degli occhi ha due videocamere collcgate 
con un computer che gli assicurano una visione sterco II 
computer e programmato per eviatre incidenti, aggirare 
ostacoli, per comportarsi, insomma, da pastore tedesco 

L'Enel risanerà 
17 centrali 
termoelettriche 

L'Enel da il via al risanamen
to ambientale delle sue cen
trali termoelettriche, ha an
nunciato il sottosegretario 
all'industria Giuseppe For-
nasan L'Ente ha infatti approvalo il programma che riguar
da gli impianti di potenza superiore ai 200 megawatt, e cioè 
17 centrali II risanamento dovrebbe essere completato en
tro il "93 Gli interventi saranno effettuati per far rispettare al
le centrali i limiti per le emissioni inquinanti, limili fissati la 
scorsa primavera in attuazione delle norme comunitarie che 
regolano questo settore. 

Cresce 
il mercato 
dell'energia 
fotovoltaica 

Cresce il mercato dell'ener
gia fotovoltaica nel monda 
In termini di kilowatt la cre
scita è stata del 19% nell'87. 
del 26% nell'88, del 3ST. 
neH'89 I primi esperimenti di fotovoltaico risalgono a più di 
25 anni fa. anche se l'incremento maggiore si e avuto dopo 
la crisi petrolifera del 73 I settori di applicazione sono di
versi e vanno dalle telecomunicazioni al monitoraggio am
bientale, dal pompaggio dell'acqua alla protezione catodi
ca. L'energia fotovoltaica e prodotta con un processo di 
conversione dell'energia luminosa in energia elettrica trami
te I effetto fotovoltaico, il processo usa materiali semicon
duttori, per lo più silicio 

NANNI RrCCOBONO 

Bambini romeni a rischio 
Una terribile epidemia 
di Aids pediatrico 
denunciata a Bucarest 
• • Il presidente dell'Orga
nizzazione umanitaria «Mede-
cins du Monde». Jacques Le
bas. ha dichiarato oggi che 
servono con urgenza «aiuti su 
vasta scala» per arginare -una 
epidemia di Aids infantile» 
•coperta in Romania dopo la 
caduta della dittatura. Chi ha 
adottato un bambino romeno 
perciò •dovrebbe sottoporlo 
subito a controlli medici» E 
sono molti gli italiani che han
no adottato bambini romeni 

Confermando le inquietanti 
Indicazioni già emerse nelle 
ultime settimane, il dottor Le-
bas ha detto che la situazione 
negli ospedali e negli orfano
trofi è disastrosa. •Questa mat
tina sono stato in un orfano
trofio a Bucarest - ha dichia
ralo e ho visto medici fare 
iniezioni con aghi già usati». 
Nella conferenza stampa con
vocata da «Medccins du Mon
de» era presente anche il viro
logo romeno lon Patrascu. E 
lui che ha fornito in cifre, il 
quadro della situazione Fino
ra sono stati sottoposti al test 
di sieropositivita 1.205 bambi
ni fino a 13 anni. Il risultato e 
stato positivo per 367 di essi 

(il 28 63 per cento) Per il 60 
per cento hanno ormai svilup
pato la malattia e quasi certa
mente moriranno La differen
za con I dati emersi da indagi
ni effettuate sulla popolazione 
adulta è sorprendente Nella 
fascia compresa tra i 13 e i 20 
anni i sieropositivi sono risul
tali 11.82 per cento In quella 
tra i 20 e I 30 anni il 5 I per 
cento Tra i 30 e i 40 anni il 
2 7 per cento 

•Per la prima volta ci trovia
mo di fronte ad un epidemia 
di Aids pediatrico - ha detto il 
doti Lebas - lanno scorso 
durante un congresso a Mon
treal era stata segnalata una 
cosa del genere in una regio
ne dell'Unione Sovietica ma 
qui siamo di fronte ad un fe
nomeno di proporzioni molto 
maggion» Subito dopo la rivo
luzione decine di bambini ro
meni hanno lasciato gli orfa
notrofi per seguire i geniton 
adottivi da paesi come I Italia 
e la Francia. Il doti Lebas ha 
detto che tra loro potrebbero 
esserci qualche sieropositivo e 
che le nuove famiglie farebbe
ro bene a sottoporli a con
trolli immediati» 

.Si ripropone in Spagna Fattualità scientifica 
di Santiago Ramon y Cajal, che pose le basi della moderna 
neurofisiologia. Le ire dell'antagonista italiano Camillo Golgi 

L'inventore dei neuroni 

Si riporta attenzione in Spagna sulla 
figura e sull'opera di Santiago Ramon 
y Caia), il grande scienziato che, con 
la sua teoria del neurone, aprì la stra
da alla neurofisiologia moderna. Cajal 
divise nel 1906 il premio Nobel con il 
citologo italiano Camillo Golgi, che 
per pnmo ottenne, con le sue tecni

che, delle immagini di neuroni. Ma le 
pur acute osservazioni non portarono 
Golgi alle intuizioni che Cajal invece 
ebbe. £ il problema che, nelle attese, 
attraversa sullo sfondo tutto il settore 
delle neuroscienze: quando avverrà 
un «salto» delle conoscenze che sia 
paragonabile a quello di Cajal? 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • MADRID Golgi o CaJaP 
Cajal o Golgi7 Ce stato un 
tempo, che in Italia si e pro
lungato sterilmente per na
zionalismo di scuole, in cui I 
due grandi decifratori dei pri
mi misteri che la cellula ner
vosa svelava furono messi a 
confronto, quasi a riscontrare 
e a soppesare l'una o I altra 
genialità, in una corsa al po
mato Fu tempo di polemi
che, ma c'è da dire che. co
me in una via nervosa che va 
sempre e solo in una direzio
ne, dispute e rancori distinse
ro Golgi nei confronti di Coiai 
e mai viceversa Fino allo 
•sgarbo» estremo da parte di 
Golgi, che durante la sua let
tura Nobel, al contrario del
l'altro premiato, non citò 
neppure il nome di Calai. 

Camillo Golgi, citologo, 
prima medico alla Casa degli 
incurabili di Abbiategrasso, 
poi professore ali Università 
di Pavia, e Santiago Ramon y 
Caial, per lunghi anni profes
sore di istologia e di anato
mia patologica nella facoltà 
di Medicina dell Università di 
Madnd, ebbero il premio No
bel nel 1906 per le loro ricer
che condotte sulla struttura 
del sistema nervoso Un No
bel importantissimo, pieno di 
significati nascenti, un'aper
tura di credito fatta ai primi 
del secolo a quest'ultima de
cade - la decade delle neu
roscienze - che ancora ci at
tende 

In Spagna, naturalmente, 
Ramon y Caial è una gloria 
nazionale Ma una glona n-

GIANCARLO ANQSLONI 

inasta finora un po' museifi-
cata, monumentale, conse
gnata più ai circoli di fedeli 
conservatori di memorie pa
trie che ad una reale cono
scenza e popolarità, nel se; 
gno della continuità e dell'at
tualità scientifica Per qualche 
verso, gli stessi tratti di una 
fortissima e complessa perso
nalità hanno facilitato questa 
sorta di riduzione Cajal fu 
uno scienziato-umanlsta a 
tutto tondo Romantico, pa
triota, scrittore e saggista ver
satile, autore di successo di 
ricordi personali e di riflessio
ni filosofiche, uso il corpo 
umano come un magnifico 
tema pittorico, sfruttando 
spiccatissime attitudini al di
segno e alle arti figurative, 
che manifestò fin da bambi
no Per le sue osservazioni 
minuziose e tenaci si servi di 
un altro suo talento, quello 
per la tecnica fotografica, in 
cui eccelse al punto tale da 
essere riconosciuto, anche al 
di fuori degli stessi ambienti 
scientifici, come un precurso
re di quelli che sarebbero sta
ti poi i procedimenti per mi
crofilm e, sulla scia dei Lu
mière, un antesignano della 
fotografia a colori 

Lo scienziato ebbe anche 
una scuola molto vasta e va
lorosa di allievi (l'ultimo suo 
discepolo diretto è morto po
chi giorni fa all'incredibile età 
di centoundici anni), che pe
rò fu presto dispersa, dopo la 
sua scomparsa, nel 1934, a 
causa della guerra civile Ci 
furono esili, epurazioni, di

scriminazioni Dal 1920 Calai 
ebbe modo di lavorare in un 
istituto che ancora oggi porta 
il suo nome 

-~ E oggi, appunto, la Spagna 
dinamica vuole ritrovare l'at
tualità, tutta giustificata, di un 
Cajal anticipatore, che, per 
aver posto la cellula nervosa 
come unità di base, apri poi 
la via al riconoscimento del 
ruolo fondamentale del neu
rone nella funzione nervosa e 
alla moderna comprensione 
dell'impulso nervoso Cosi 
negli stessi luoghi di Caial (la 
Fidia si è incaricata di restau
rare il laboratorio dello scien
ziato, che attualmente ospita 
testimonianze, volumi, foto
grafie, strumenti e uno splen
dido materiale iconografico, 
oltre all'aula, dove Cajal inse
gnò dal 1902 al 1922). il Col
legio dei medici di Madrid ha 
raccolto in questo «revival» un 
folto gruppo di ricercatori, 
neurologi, neurobiologi e sto
rici della medicina, tra i quali 
il presidente della Federazio
ne mondiale di neurologia, 
John Wallon, e quattro premi 
Nobel, Severo Ochoa, Gerald 
Edelman. Carleton Gaidusek 
e Rita Levi-Montalcini, che 
durante il suo soggiorno a 
Madrid ha ricevuto anche 
una medaglia d'oro da parte 
del Consiglio superiore di n-
cerche scientifiche spagnolo 

Allora, Golgi o Caial7 È 
anacronistico e ridicolo stabi
lire pnmati personali o supre
mazie di scuole Ma, per un 
ragionamento a ritroso, può 
servire quanto Rita Levi-Mon-

talcini ha sottolineato duran
te l'incontro La ricercatrice 
iniziò i suoi studi, che t'avreb
bero portata poi all'identifica-
zione del fattore di crescita 
delle cellule nervose, quando 
la neurologia era ferma, più o 
meno, nelle condizioni in cui 
Cajal l'aveva lasciata Ma il 
merito della Levi-Montalcini 
fu quello di Intuire il proble
ma biochimico e molecolare 
sotto quanto osservava Cioè, 
di compiere un salto rispetto 
alla cultura morfologica, 
quella dell'istologia e del-
I embriologia E la scienza 
procede per salti, non per ac
cumulo di granelli di sabbia 

Per Golgi e per Cajal fu, 
forse, la stessa cosa Camillo 
Golgi fu un grandissimo cito
logo, uno scienziato eclettico 
(si occupò anche, a lungo e 
con successo, di malana), 
troppo trascinato però dalle 

Santiago 
RamonyCajaL 
Sopra, lo 
scienziato al 
microscopio e, 
accanto, un 
preparato 
originale di 
Cajal di una 
cellula nervosa 
motrice 

elegantissime immagini di 
neuroni che era nuscito ad 
ottenere con un metodo di 
impregnazione di sali di ar
gento, empirico e capriccio
sissimo, che aveva scoperto, 
sembra con una buona dose 
di casualità, già nella Casa 
degli incurabili E ncll inter
pretare quelle immagini, Gol
gi sostenne una continuità 
delle cellule, non un contat
to, che venne ipotizzata co
me teoria reticolare 

Ramon y Caial utilizzò pa
recchio tempo dopo, modifi
candolo, il metodo di Golgi 
(da qui le ire del citologo ita
liano) ma seppe andare ol
tre, intuendo più che «veden
do» la discontinuità dei neu
roni (in effetti, fu solo molto 
tempo dopo che, attraverso il 
microscopio elettronico, si vi
sualizzarono le sinapsi) La 
teoria del neurone, come uni
tà di base della struttura ner
vosa, si alfermò abbastanza 
presto, perchè più organica, 
razionale e funzionale alle 
stesse conoscenze cliniche 

Qualcuno ha affermato 
che la teoria neuronale di Ca
lai ha avuto per la neurofisio
logia moderna la stessa im
portanza della teoria atomica 
per la chimica e della teoria 
dei quanti per la fisica. Ci sa
rà un salto di conoscenze al
trettanto audace in questo 
decennio' L'opinione che 
Gerald Edelman ha espresso 
a Madnd è che entro la fine 
del secolo si riuscirà a com
prendere come si sviluppa la 
struttura nervosa 

Ansie di Nobel 
zanzare e «trame» 
dell'impero 
britannico 

H i Le ire di Golgi, che ac
cusava Cajal di avergli •ru
bato» il metodo di impre
gnazione dei neuroni con 
sali di argento, richiamarlo 
alla mente un altro episodio 
che sul filo degli anni tra i 
due secoli, un'epoca in cui 
dall albero del sapere cade
vano copiosamente grandi 
scoperte, fu caratterizzato 
(anche questa volta da par
te italiana) da esasperato 
antagonismo e perfino da 

auakhe farneticazione C'è 
i mezzo ancora, il Nobel 

(per l'occasione mancato) 
e la trama è quella degli 
studi sulla malana Ma ve
diamo con ordine 

Tra il 1885 e il 1893 Ca
millo Golgi si occupò del-
1 argomento e trovò che i 
due tipi di febbre malarica 
intermittente - terzana e 

3uartana - erano causati da 
ifferenti specie del proto

zoo parassita Ptasmodium e 
che il parossismo della feb
bre coincideva con la libe
razione delle spore del pa
rassita dai globuli rossi del 
sangue Oltre a Golgi, natu
ralmente, altri scienziati 
erano impegnati a combat
tere il flagello della malaria, 
e ad un certo punto lo stes
so Robert Koch venne in 
Italia per tentare vie di ap
proccio che non ebbero 
esito L'asse di punta, co

munque, era, per cosi dire, Italo-inglese 
da una parte, Ronald Ross e dall'altra, a 
Roma, Giovanni Battista Grassi (l'Istituto 
di anatomia comparata delIXIniverata 
porta oggi il suo nome), l'anatomopatolo-
go Amico Bignami e il clinico Giovanni 
Marchiafava. 

La campagna romana era. al tempo, 
luogo di elezione della malaria, e Grassi, 
carattere bizzarro ed estremamente om
broso, vi girava in lungo e in largo, protet
to dalla testa ai piedi (e, si dice, a caval
cioni del suo aiutante, per non bagnarsi 
nelle paludi le estremità), alla raccolta di 
zanzare Fu cosi che Grassi identificò nel 
genere Anophelcs il vettore della malaria. 
Ma il •perfido» Ross, dal canto suo, lavo
rando in India, era riuscito a definire leva
ne fasi del ciclo vitale del plasmodio (ap
punto, I agente infettivo della malana). 
parte del quale si svolge ali interno della 
zanzara e parte nei globuli rossi 

Per questa scoperta a Ross, e solo a 
Ross, venne dato il premio Nobel per la 
medicina nel 1902 Fu allora il riconosci
mento intemazionale allo scienziato ingle
se che portò al culmine la collera di Gras
si, già in precedenza accumulata, e alla 
rottura con Bignami e Marchiafava, indica
li come agenti del nemico Nel suo paros
sismo, Grassi lasciò numerosi scntti e poi 
memorie accusatone, che sono state de
portate e successivamente pubblicate 
dall Accademia dei Lincei, in cui si parla 
di interferenze dell'impero inglese sulle 
decisioni prese a Stoccolma 

Dunque, Golgi un Nobel «diviso» e Gras
si un Nobel «mancato» Ma lo mancò vera
mente7 Un ncurobiologo, Guido Palladiru, 
direttore del Dipartimento di scienze neu
rologiche alla Facoltà di mediana dell'U
niversità La Sapienza di Roma, conosce 
bene la vicenda per essere stato a lungo 
in quell'Istituto che porla il nome di Gras
si Palladini dice «Grassi accusò Ross di 
non aver mai individuato realmente, dal 
punto di vista zoologico il vettore della 
malaria D altra parte, però. Grassi non 
apportò nessuna ulteriore conoscenza agli 
studi di Ross alla sua grande concezione 
bio-parassitologica che fu finalmente il 
ehianmento di una sene di dubbi, di mi
steri che veniva dalla Roma antica» 

DCCA 

Worldwatch: petrolio addio il futuro è del sole 
• • «Se dobbiamo costruire 
una società sostenibile dob
biamo farlo entro i prossimi 
quarant anni» Lo scrive Lcstcr 
Brown presidente del World
watch Instimi, nel Rapporto 
sullo Stalo del Mondo 1990. 
che vena ufficialmente pre
sentato dopodomani a Wa
shington e sarà pubblicalo in 
Italia dall Isedi Rispetto al gri
do di disperazione lanciato lo 
scorso anno - «abbiamo solo 
dieci anni per salvare la Terra» 
- lo scienziato stavolta dà agli 
uomini un filo sia pur tenue di 
speranza Ma impone loro 
condizioni che sembrano 
consigliate più che altro dal 
buon senso fare meno figli, 
scegliere una dieta vegetaria
na, non sprecare energia 

Perchè il 2030' «Se non ci 
saremo nusciti per allora - di
ce Lcster Brown -, il deteriora

mento ambientale e il declino 
economico tenderanno ad ali
mentasi a vicenda generan
do disgregazione sociale» E 
non e è tempo da perdere L'i
nizio dell ultimo decennio di 
questo secolo registra un peg
gioramento del degrado am
bientale del pianeta Le emis
sioni di carbonio provenienti 
dalla combustione di fossili, 
ritenute la causa pnncipale 
dell «effetto serra», hanno rag
giunto nel 1989 la punta mas
sima S 8 miliardi di tonnella
te Quasi 90 milioni di abitanti 
si sono aggiunti nell'ultimo 
anno alla popolazione mon
diale Secondo le previsioni 
dcllOnu, nel 2030 il pianeta 
dovrà sopportare 9 miliardi di 
abitanti Le stime attuali pre
vedono che la popolazione si 
raddoppicrà o triplicherà in 

Etiopia. India, Nigeria e che in 
molti altn paesi la densità di 
popolazione sarà comunque 
superiore alla capacità dei si
stemi naturali di sopportarla 
•Se queste società non sce
glieranno, in tempi brevi di li
mitare le nascite le morti per 
malnutrizione e fame faranno 
da deterrente ali incremento 
demografico» Per i ricercatori 
del Worldwatch I esempio da 
seguire è quello di Cina e 
Thailandia dimezzare il tasso 
di crescita e anche in fretta 
Per il 2030 il mondo non do
vrà avere più di 8 miliardi di 
abitanti 

Quale energia useranno gli 
uomini tra 40 anni avendo do
vuto rinunciare ai combustibili 
fossili' O quella prodotta dalle 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

fonti rinnovabili, e in pnmo 
luogo quella solare, o il nu
cleare Riteniamo - dice Le-
ster Brown - che la società n-
fiutcrà I energia atomica a 
causa della sua lunga lista di 
svantaggi economici, sociali, 
ambientali E inoltre il sole è a 
più buon mercato Una cen
trale solare da 80 megawatt, 
costruita nel deserto a est di 
Los Angeles lo scorso anno, 
converte la luce in arrivo in 
elettricità al costo di 8 centesi
mi di dollaro per kilowattora, 
un terzo meno di quello di 
una centrale nucleare Fra 40 
anni le centrali termoelcttn-
che solari potranno estendersi 
attraverso i deserti degli Stati 
Uniti, del Nord Africa e dell A-
sia centrale trasformando 

queste regioni in importanti 
esportatrici di energia Accan
to al sole gli uomini del 2040 
utilizzeranno I energia eolica, 
oltre, naturalmente, a quella 
idroelettrica. Ma prenderanno 
energia anche dalla biomas
sa, derivalo dalle piante verdi 
vive e dalle riserve geotermi
che che utilizzano le immense 
nserve di calore presenti sotto 
la superficie terrestre 

Per il Worldwatch, nel 2030 
le automobili saranno in gra
do di percorrere 100 chilome
tri con 2 6 litn di benzina, 
quattro volte meno la media 
statunitense attuale Ma I auto 
non sarà più importante e sa
rà la bicicletta a giocare un 
molo di pnmo piano non solo 
in Asia ma nelle città e cam

pagne del mondo occidenta
le Se oggi uno dei problemi 
mondiali è la raccolta e l'cli-
minazione dei nfiuu, nel 2030, 
secondo il disegno del World
watch Institut, il problema 
non esisterà più Riutilizzare i 
recipienti delle bevande sarà 
prassi quotidiana, le confezio
ni di alimenti saranno sempli
ficate e verranno riutilizzati, 
come concime i nfiuti organi
ci «Le industrie verranno ali
mentate in larga misura con 
ciò che è già ali interno del si
stema, ricorrendo alle materie 
prime originali solo per nm-
piazzarc perdite nei processi 
di uso e riciclaggio Gli stabili-
menu siderurgici del fututo sa
ranno alimentati soprattutto 
con i rottami di automobili, 
elettrodomestici e apparec
chiature industriali» 

In'ic l'alimentazione Sla
mare 8 miliardi di individui, si
gnificherà un uso intensivo 
del terreno e impedirà di de
stinare un terzo della produ
zione globale di cereali al be
stiame e al pollame come av
viene ora Man mano che la 
carne diventerà più scarsa e 
costosa, la dieta dei benestan
ti si sposterà verso il basso 
della catena alimentare Nei 
2030 i vegetariani saranno, 
perciò, vincenti Infine un invi
to ai mass media e ai leader 
politici I pnmi dovranno assu
mere una maggiore responsa
bilità ncll educazione pubbli
ca, i secondi, vedendo impal
lidire la Guerra Fredda, po
tranno spostare attenzione e 
risorse dagli stanziamenti mili
tari ad una minaccia più con
creta, il declino ambientale 
del pianeta 
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